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Varie volte durante il mio percorso di vita ho interse-

cato la figura di Lucia Gorgoni. Una prima occasione 

fu davvero precoce quando, ancora ragazzo, la incon-

trai tra gli amici di famiglia, apprezzando l’eleganza 

e la capacità comunicativa, direi quasi narrativa verso 

noi giovani, di questa ancor giovane insegnante. Do-

vevano passare molti anni quando, divenuto da poco 

architetto, incontrai un suo scritto di storia: “Pescara da 

vicus ad urbs 1877-1977”; non c’erano ancora opere 

significative sulla città come quelle di Raffaele Colapie-

tra, di Luigi Lopez o altre che poi vennero e quelle pa-

gine, piene di riferimenti letterari e delle testimonianze 

di antiche voci pescaresi, avevano fascino oltre ad al-

largare un campo storiografico che dava fondamento 

anche al lavoro di difesa del patrimonio edilizio stori-

co che, nel contempo, Lucia Gorgoni avrebbe portato 

avanti con Italia Nostra e non solo. La ritrovai poi come 

convinta sostenitrice del valore identitario urbano che 

la stazione ferroviaria di Pescara Centrale rappresenta-

va. Erano tempi nei quali sulle aree appena dismesse 

si proponeva un improbabile core city per declinarla 

come speculazione. Venne il vincolo per la parte cen-

trale dell’edificio che fu risparmiata (per negarne poi, 

tuttavia, la fruizione alla città); ma nell’occasione come 

dirigente dell’Istituto Nazionale di Urbanistica, raccolsi 

le associazioni culturali, tra cui Italia Nostra, per opporci 

alla demolizione delle due maniche laterali (una del-

le quali ospitò l’antico bar/ristorante ricordato da Luigi 

Pirandello nel racconto “Notte”): esse erano parte inte-

grante dell’organismo, ne definivano la tipologia; ma 

non intesero ragioni. Ricordo che anche lei ipotizzava 

di rendere quell’edificio, il suo lungo piano terra, un 

fulcro per le attività culturali in area centrale. Me ne oc-

cupai ancora quando, venuta a mancare ormai da un 

decennio, la Sezione di Italia Nostra che aveva diretto e 

che stava per darsi il suo nome, ne ricordò la figura con 

un convegno scientifico nel 2004; mi invitarono come 

urbanista ed era una scelta naturale in considerazione 

del taglio sempre propositivo dato alla attività della Se-

zione, mai attardata sulla mera conservazione. 

Altri furono i convegni con questa ampiezza di orizzon-

te cui ho partecipato: da quello sulle aree dismesse 

a quelli sulle leggi urbanistiche regionali. Un salto di 

qualità, un’estensione degli interessi per l’associazione 

che in gran parte è dovuto alla sua lunga presidenza; 

si pensi all’attenzione per il verde urbano ed il paesag-

gio agrario. Infine la incontro ora, quando le relazioni 

culturali, la attività critica sulle trasformazioni della città 

mi hanno condotto a quella presidenza che fu sua. Con 

un gruppo di amici - alcuni dei quali attivi anche al suo 

tempo - portiamo avanti nelle mutate condizioni i tanti 

impegni che il territorio propone alla Sezione. Gli iscritti 

sono cresciuti e le nostre sfide anche; ma ci gioviamo 

della credibilità che in questi anni si è conquistato chi 

ci ha preceduto; per questo, a cento anni dalla nascita, 

dedichiamo il nostro “Quaderno” n.3 a Lucia Gorgoni.

Per ricordarne la figura di animatrice culturale e far co-

noscere a chi è venuto dopo di lei la sua statura di intel-

lettuale e ricercatrice.

Per Lucia Gorgoni
Massimo Palladini 

ITALIA NOSTRA
Associazione Nazionale 
per la tutela del Patrimonio Storico Artistico 
e Naturale della Nazione.

L’Associazione non ha scopo di lucro e ha carattere di volontariato. Per il conseguimento dei propri scopi 

l’Associazione si propone in particolare quali attività istituzionali:

a) suscitare il più vivo interesse e promuovere azioni per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni 

culturali, dell’ambiente, del paesaggio urbano, rurale e naturale, dei monumenti, dei centri storici e della qualità 

della vita;

b) stimolare l’applicazione delle leggi di tutela e promuovere l’intervento dei poteri pubblici allo scopo di evitare 

le manomissioni del patrimonio storico, artistico ed ambientale del Paese e di assicurarne il corretto uso e 

l’adeguata fruizione;

c) stimolare l’adeguamento della legislazione vigente al principio fondamentale dell’art.9 della Costituzione, 

alle convenzioni internazionali in materia di tutela dei patrimoni naturali e storico-artistici ed in particolare alle 

direttive della Unione Europea;

d) collaborare alle attività ed iniziative aventi gli stessi fini;

e) sollecitare quanto opportuno, anche mediante agevolazioni fiscali e creditizie, per facilitare la manutenzione 

dei beni culturali ed ambientali e il loro pubblico godimento;

f) sollecitare anche mediante agevolazioni fiscali le donazioni allo Stato di raccolte o beni di valore storico, 

artistico e naturale al fine di una migliore valorizzazione;

g) promuovere l’acquisizione da parte dell’associazione di edifici o proprietà in genere, di valore storico-artistico, 

ambientale e naturale, o assicurarne la tutela ed eventualmente anche la gestione secondo le esigenze del 

pubblico interesse;

h) promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale del Paese mediante 

opportune iniziative di educazione ambientale nelle scuole, formazione ed aggiornamento professionale dei 

docenti nonché mediante attività di formazione ed educazione permanente nella società;

i) promuovere idonee forme di partecipazione dei cittadini e dei giovani in particolare alla tutela e valorizzazione 

dei beni culturali e del territorio;

l) svolgere e promuovere iniziative editoriali relative alle attività e agli scopi dell’Associazione;

m) promuovere la formazione culturale dei Soci anche mediante viaggi, visite, corsi e campi di studio;

n) promuovere la costituzione o partecipare a federazioni di associazioni con fini anche soltanto parzialmente 

analoghi, nonché costituire consorzi e comitati con associazioni o affiliazioni o gemellaggi, conservando la 

propria autonomia;

o) in generale, svolgere qualsiasi altra azione che possa rendersi utile per il conseguimento degli scopi sociali.

(art. 3 dello Statuto dell’Associazione)

Trieste, Caffè degli specchi, 1988
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Lucia Gorgoni nasce il 1° marzo 1921 a Roma, dove 

prestava servizio in quel momento il padre, Domenico 

Gorgoni, maresciallo di pubblica sicurezza, originario di 

Cutrofiano (LE). La madre, Fabia Luisini, era di Norcia 

(PG). Proprio la professione del padre, esposta a conti-

nui spostamenti, segna la sua crescita e la sua forma-

zione culturale e intellettuale, che si nutre e si arricchi-

sce, piuttosto che soffrirne, del frequente cambiamento 

di ambiente e di luogo.

Il suo percorso scolastico si sviluppa in giro per l’Italia 

tra Terni, Orvieto, Teramo, Trieste e Roma, fino al diplo-

ma magistrale e, successivamente, alla laurea, a 22 

anni, in lettere, presso il Magistero di Roma. In questo 

percorso, due tappe la segnano in modo particolar-

mente significativo, sia dal punto di vista intellettuale e 

culturale, che affettivo: Trieste e Orvieto. 

Nella prima scopre un mondo nuovo, respira aria di 

mitteleuropea, scopre modelli di vita moderni, avanzati 

per l’epoca e stringe un’amicizia, che l’accompagnerà 

per tutta la vita, con una compagna di scuola, Laura. 

Sarà proprio quest’amicizia, estesa alle famiglie, che 

le consentirà di mantenere sempre vivo e forte il le-

game con quella realtà “europea” nella quale tornerà 

frequentemente nel corso della sua vita, fino all’ultimo 

viaggio, nel 1988, con i nipoti.

Anche ad Orvieto sono le amicizie, anche queste colti-

vate per moltissimi anni, a determinare il legame con 

la cultura umbra e, probabilmente, anche il suo spicca-

to interesse per la storia dell’arte, approfondita anche 

negli studi universitari e coltivata per tutta la vita, tanto 

che proprio le sue competenze in questo campo, uni-

tamente all’alto senso dell’impegno civile, la portano, 

dopo esserne stata socia, ad assumere la presidenza 

della Sezione di Italia Nostra di Pescara dal 1987 al 

1996. Il cambiamento continuo di scuola e le prime 

difficoltà visive (una miopia progressiva rende difficol-

tosa la lettura) non danneggiano la riuscita negli studi 

ai quali si dedica con autentica passione culturale fino 

a vincere, come prima classificata, le gare nazionali del 

Littorio, nel corso dei suoi studi universitari. Ma anche 

le amicizie sono un punto fermo nella sua vita poiché 

lei, figlia unica, senza parenti vicini per via degli spo-

stamenti, ha un’affettività ricca che richiede relazioni 

profonde e durature.

Le due anime di Lucia, quella della 
coscienza civile, e quella dell’amore 
per l’arte e la storia
Daniela Di Fonzo

Ricordando Lucia Gorgoni, 
9 dicembre 2004

Il Messaggero, 26 febbraio 1995 1938 1943 1947
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Nel ‘35 l’ennesimo trasferimento per servizio porta la 

famiglia a Pescara, dove il padre decide di fermarsi e 

costruire una casa, il “Villino Lucia” luogo di momenti 

di incontro affettivamente importanti ma anche di do-

lorose perdite quando, a seguito dei bombardamenti di 

Pescara, dovrà essere lasciato per la più sicura Roma. 

Lucia tornerà a Pescara definitivamente nel ’44. 

Inizia ad insegnare giovanissima, prima della laurea, 

offrendo lezioni private; successivamente, mentre af-

fronta e supera sempre brillantemente i concorsi per 

l’abilitazione all’insegnamento e per l’immissione in 

ruolo insegna Italiano e Storia presso l’Istituto Tecnico 

“T. Acerbo”, per breve periodo, e presso l’istituto Magi-

strale di Pescara, a più riprese e per un lungo periodo.

In quegli anni la sua maturità culturale si forma anche 

attraverso sodalizi intellettuali con amici come Fran-

cesco Desiderio e Raffaele Laporta, il quale, attraver-

so l’esperienza fiorentina della Scuola-città Pestalozzi 

la stimola verso i problemi pedagogici e la letteratura 

dell’Infanzia.

La sua capacità didattica, l’entusiasmo per il suo lavoro 

e l’autentica passione culturale per i suoi ambiti prefe-

riti, l’Italiano e la storia, insieme alla grande sensibilità 

e attenzione umana, la rendono per le sue alunne una 

guida fondamentale non solo culturale ma di vita.

Del resto nei confronti di molte di loro svolge un ruolo 

di “tutoraggio” affettivo-culturale e professionale per 

molto tempo dopo la scuola.

Mentre insegna coltiva sempre, ma senza pubblicare, 

studi e ricerche storico-letterarie, è iscritta e segue at-

tivamente i lavori e gli approfondimenti dell’Istituto di 

Storia del Risorgimento, ai cui congressi partecipa con 

regolarità, fino a che, nella seconda metà degli anni ’70 

giunge a pubblicare un contributo sulla “Rassegna Sto-

rica del Risorgimento”.

La sua attività di ricerca, rivolta soprattutto alle tema-

tiche storiche, diviene, da quegli anni, più intensa e 

la conduce, sul versante didattico, ad intensificare l’u-

so del laboratorio storico nella pratica scolastica. Per 

questo avvia una continua e stretta collaborazione con 

l’Archivio di Stato di Pescara, dove conduce dei veri e 

propri laboratori di ricerca didattica con le sue allieve. 

Inizia, quindi, ad interessarsi alla ricostruzione della 

storia culturale e sociale locale da lei, non abruzzese, 

non conosciuta a fondo.

Questo interesse per gli studi storici e la notevole com-

petenza raggiunta nell’approfondimento e nella rico-

struzione dell’evoluzione storica del pescarese, sugge-

riscono al Rotary Club di Pescara di affidarle uno studio 

sulle origini della “città” di Pescara che nessuno, fino 

ad allora, ha affrontato sistematicamente. Da questa 

collaborazione nascerà “Da Vicus ad Urbs” (1977) che 

diverrà un po’ il capostipite di tutti gli studi successivi 

sulla trasformazione della città da paese-fortezza a cit-

tà-provincia.

Nel ’79, dopo aver superato il concorso, inizia l’attività 

di Preside di Scuola Superiore, spostandosi tra Vasto, 

Roseto e Francavilla fino a giungere al Liceo Scientifico 

“Leonardo da Vinci” di Pescara, dove conclude la sua 

carriera scolastica, nel 1986.

In questi anni entra nel Club Soroptimist di Pescara, di 

cui sarà anche Presidente e, su sua sollecitazione, sia 

nella veste di socia che di presidente, il Club promuove 

una serie articolata e ricca di studi e riflessioni su varie 

realtà della città.

Nascono così dei “quaderni” su “Il giovane mondo cul-

turale pescarese”, su “Il porto di Pescara: la sua fun-

zione ed il suo destino nell’economia e nel turismo 

dell’Adriatico”, su “tempo libero e giovani a rischio…”, 

su “Il verde a Pescara: passato, presente e futuro” che 

propongono alla cittadinanza ed agli amministratori 

temi di riflessione e proposte di intervento.

Si vanno ampliando, intanto, negli anni ’80-90, le col-

laborazioni con enti e centri di ricerca. Cresce la parteci-

pazione a convegni, anche di respiro nazionale, come 

quello, a Rieti, sul tema della questione ferroviaria in 

Italia, a L’Aquila su “Intellettuali e società in Abruzzo 

fra le due guerre”, ad Atessa su “La guerra sul Sangro”, 

sulle istituzioni scolastiche abruzzesi presso l’Archivio 

di Stato di Pescara.

Istituto Magistrale, anno scolastico 1970-71, classe IV A

Reggio Emilia, 1988

2 Aprile 1988, con Umberto Russo e Sara	Follacchio
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10 giugno 1992, con Raffaele Laporta, Francesco Iengo 
ed Eide Spedicato

“Il verde a Pescara”, giugno 1993, con gli architetti Piero Ferretti 
e Alessandro Sonsini

Agli inizi degli anni ’90, partecipa con suoi contributi 

allo studio su “La stampa pedagogica e scolastica in 

Italia” promosso dal Gruppo Nazionale di Ricerca coor-

dinato dal prof. Giorgio Chiosso, della Facoltà di Scienze 

della Formazione dell’Università di Torino, in collega-

mento con analogo studio internazionale, coordinato 

dal prof. Alain Choppin. Questa collaborazione la impe-

gnerà, nell’elaborazione di schede di approfondimento 

su riviste pedagogiche e scolastiche fino al ’97.

Negli stessi anni, dal ’94 al ’96, organizza e coordina, 

intervenendo anche direttamente con conferenze e le-

zioni, l’attività dell’Università della Libera Età promossa 

dalla Regione Abruzzo e dal Sindacato SPI-CGIL di Pe-

scara. Nel corso della sua attività di ricerca storica ha 

modo di stringere contatti, collaborazioni e amicizie 

con il mondo accademico abruzzese e con altri centri di 

cultura locali: lavora infatti con il prof. Gaetano Bonetta 

ed il prof. Luciano Russi, per le ricerche storiche, con 

la prof. Giovanna Millevolte (tra l’altro sua ex allieva) 

dell’Università dell’Aquila per gli studi sull’editoria e la 

storia della cultura scolastica. Affronta anche, in colla-

borazione con la prof. Eide Spedicato, dell’Università 

di Chieti, studi sociologici sul vecchio Borgo marino 

di Pescara. Dagli anni ’80 inizia la collaborazione con 

la Deputazione Abruzzese di Storia Patria per passare 

poi a partecipare con entusiasmo all’attività dell’Istituto 

Abruzzese per la storia d’Italia dal Fascismo alla Resi-

stenza che la porta ad approfondire aspetti particolari 

della realtà storico-sociale del pescarese (nel ’92, sulla 

rivista dell’Istituto pubblica il saggio “Il mondo agricolo 

pescarese”).

Nel corso dei diversi e numerosi percorsi di approfon-

dimento delle realtà e delle vicende passate si interes-

sa sempre di più alle vicende delle donne, affrontando 

con passione, lei che nella sua vita ha sempre combat-

tuto e difeso la dignità femminile, il diritto all’autono-

mia di vita e di pensiero, il valore del lavoro femminile. 

Del resto lei stessa, coerentemente, aveva compiuto, 

con coraggio, scelte personali difficili per una realtà 

provinciale e retrograda come quella di Pescara negli 

anni ’50-60. L’approdo, quindi, alla storia di genere si 

presenta come uno sbocco naturale dei suoi interessi, 

sostenuti anche dalla collaborazione con la giovane 

amica studiosa Sara Follacchio. Di questa nuova svolta 

è esempio il saggio, frutto del già citato convegno sulla 

Guerra del Sangro “Donne in guerra: condizioni di vita, 

modelli di comportamento, percezione di sé”, saggio 

pubblicato dopo la morte.

Così la ricorda Sara Follacchio: “Il 14 marzo 2004 è ve-

nuta a mancare Lucia Gorgoni Lanzetta, illustre studio-

sa e per anni preziosa collaboratrice dell’allora Istituto 

Abruzzese per la storia d’Italia dal fascismo alla Resi-

stenza. Dotata di grande intelligenza e profonda uma-

nità, in qualità di docente e dirigente scolastica ha for-

mato generazioni di insegnanti e ricercatrici; in qualità 

di studiosa ha fornito un contributo determinante agli 

studi relativi alla storia sociale e culturale dell’Abruzzo 

nel Novecento e, più in generale, dell’Italia giolittiana.

Al rigore, elemento costitutivo del suo essere, univa 

vivacità intellettuale ed impegno civile, competenze 

professionali ed una profonda passione per la funzione 

magistrale e la ricerca storica.

Lettera al Direttore de Il Centro,3 marzo 1992
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Esterna all’accademia, ma costantemente impegnata 

in un confronto proficuo con istituti storici regionali e 

nazionali, università e gruppi di ricerca, ha rappresen-

tato un significativo trait d’union tra gli studi locali ed 

il contesto nazionale. D’altro canto, vissuta a Trieste, a 

Orvieto, a Roma, aveva non poca dimestichezza con 

luoghi, personaggi, eventi di una storia d’Italia di cui lei 

stessa si sentiva testimone e protagonista e che amava 

narrare, affascinando i suoi interlocutori.”1

La profonda convinzione dell’importanza, per la perso-

na, dell’impegno morale, civile, intellettuale e politico, 

nel senso di partecipazione alla res publica è sicura-

mente il tratto saliente della personalità di Lucia Gorgo-

ni ed è a questo che si deve l’impegno e la dedizione 

con cui ha partecipato, prima come socia, dalla sua 

fondazione, e poi come presidente della Sezione di Pe-

scara, alla vita e alle attività di Italia Nostra.

“… La storia dei luoghi che è fatta dagli uomini e … ne 

riflette i mutamenti e gli interessi”. Questa convinzione 

proviene “… dagli interessi storici che vado coltivando, 

ma anche dalla sempre presente coscienza educativa 

costruita nel mio passato che mi obbliga a richiama-

re sempre l’attenzione sulle responsabilità che grava-

no sull’uomo – cittadino, nei confronti dell’ambiente 

in cui vive, che distrugge o migliora a seconda della 

sua personale cultura – un termine che non richiede 

aggettivazioni specifiche per la sua essenzialità. Cul-

tura, infatti, significa crescere e crescere insieme, non 

soltanto l’uomo con l’uomo, ma l’uomo con la natura 

sentita come un “essere” che vive con noi per cui le sor-

ti dell’ambiente … si sommano e si unificano: se esso 

soffre, soffre la società, se la società è malata, esso si 

ammala e muore”.2

1 Sara Follacchio, In memoria di Lucia Gorgoni Lanzetta, da Abruzzo contemporaneo: rivista dell’Istituto abruzzese per la storia 
d’Italia dal fascismo alla Resistenza, n. 15/2002, pp. 153-154
2 Il verde a Pescara: Passato, presente e futuro, Soroptimist International club di Pescara, 1993

Ricorrono, in quest’anno, 100 anni dalla nascita di Lu-

cia Gorgoni, alla quale è stata intitolata nel 2005, nel 

cinquantenario dell’Associazione, la Sezione di Pescara 

di Italia Nostra. Convegni e studi hanno reso omag-

gio ad una delle protagoniste della cultura pescarese 

e abruzzese del Novecento, tracciando un profilo della 

studiosa, dell’insegnante, della cittadina sempre atten-

ta a sostenere le battaglie per la tutela dei beni cultu-

rali1. Con la sua elezione, nel novembre del 1987, alla 

presidenza della Sezione cittadina di Italia Nostra2 si 

avvia una nuova stagione di battaglie e di intensa at-

tività culturale. Sotto la sua guida, il nuovo consiglio 

direttivo affrontò temi di scottante attualità: le “aree di 

risulta” degli impianti ferroviari, la salvaguardia di Vil-

la De Riseis3, il Piano Regolatore Generale allo studio 

dell’Amministrazione comunale, privo di qualsiasi rife-

rimento, nel documento programmatico, al patrimonio 

storico-architettonico della città. 

All’iniziativa della presidente si deve, nella prima metà 

degli anni Novanta, la decisione di collaborare, attra-

verso soci “volontari”, alla verifica e al completamento 

delle rilevazioni di immobili da vincolare4 e l’ideazione 

di un corso di aggiornamento sulla storia regionale de-

stinato agli insegnanti e agli studenti delle scuole cit-

tadine: un corso che, a partire dal 1997, ha tracciato 

in ben cinque edizioni, con la presidenza di Antonello 

Alici, il profilo socio-culturale dell’Abruzzo dall’età me-

dievale al Novecento5.

Larga eco ebbero le campagne “Pescara sbagliata”, 

promossa sull’esempio del seminario e della mostra 

“Roma sbagliata”6 allestita ai Mercati traianei e “Abruz-

zo da salvare”, titolo che a sua volta riecheggia quello 

della celebre mostra itinerante “Italia da salvare” inau-

gurata a Milano nel 1967: “Giro d’Italia della vergogna” 

secondo la definizione che ne diede Indro Montanelli 

sulle pagine del Corriere della Sera7.

Lucia Gorgoni presidente della sezione 
di Italia Nostra
Giancarlo Pelagatti
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Festa d’addio alla vecchia Stazione di Pescara Centrale, 
31 gennaio 1988 
(il manifesto è opera dell’artista Giuseppe Fiducia)

L’interesse della studiosa, alla quale Italia Nostra ha de-

dicato nel 2014 una mostra documentaria e un conve-

gno in occasione del decennale della scomparsa, per il 

nucleo centrale di Castellamare Adriatico, nato intorno 

alla stazione e alla ferrovia, è rivelato dalle numerose 

battaglie, oltre che da studi e articoli8.

Una campagna di stampa, preceduta da una raccolta 

firme, fu lanciata per denunciare gli scempi edilizi e 

la trasformazione del comparto adiacente alla vecchia 

stazione, nel “cuore” della città, con i caffè e i cinema 

che cedevano via via il posto a banche, gioiellerie o 

jeanserie. Lucia Gorgoni auspicava la conservazione e 

l’utilizzazione a fini culturali della dismessa stazione 

ferroviaria, sopravvissuta ai bombardamenti dell’ulti-

ma guerra grazie ad una “presaga” solidità. “Piuttosto 

restituiamola alla vita - così scriveva in una lettera -, 

aprendo le gallerie del pianoterra utilizzabili per mostre 

permanenti e non, e concependole in funzione di col-

legamento tra il verde e il mare; creiamo al piano supe-

riore un museo della città dotato di foto, di documenti, 

di una piccola biblioteca specialistica […]”9.

La risoluzione del problema delle “aree di risulta” ri-

chiedeva, a suo giudizio, una sintesi tra la domanda di 

modernità e funzionalità, da una parte, e la salvaguar-

dia della storia e della memoria, dall’altra. In una lette-

ra al presidente della Sezione di Milano di Italia Nostra, 

preannunciava un incontro con la cittadinanza sul tema 

“Sull’area di risulta il verde: come?”, con non celato rife-

rimento all’esperienza milanese del “Bosco in città”10. 

È la prima formulazione del convegno nazionale che, 

con il titolo “Aree dismesse e riqualificazione urbana. 

Il caso Pescara”, registrerà nel dicembre 1995 l’adesio-

ne di amministratori, urbanisti, esponenti di rilievo di 

Italia Nostra.

1 Convegno-mostra “Dieci anni di battaglie: Lucia Gorgoni e Italia Nostra a Pescara, 1987-1996”. 
Giornate Europee del Patrimonio. Pescara, Archivio di Stato – Italia Nostra, Aurum, 28 settembre-26 ottobre 2014.
2 Archivio di Stato di Pescara (d’ora in poi ASPe), Fondo associazione “Italia Nostra” sezione di Pescara, Verbali assemblee 
(dal 4.4.80) al nov. 1993, reg. di cc. 34, 1980 aprile 4-1993 ottobre 16, n. 1, 27 novembre 1987, b. 1, fasc. 19. 
3 Riflessione sul Parco De Riseis, in <<Bollettino ai soci>>, Consiglio regionale Abruzzo di Italia Nostra, nn. 24/25, a. 7, 
luglio/dicembre 1989.
4 ASPe, Fondo associazione “Italia Nostra” sezione di Pescara, Verbali Italia Nostra (Assemblee e direttivi) 1993-2001, 
reg. di cc. 88, 1993 novembre 27-2001 settembre 3, n. 23, 5 gennaio [1994], b. 1, fasc. 20. Sulla schedatura degli edifici 
storici della città cfr. Comune di Pescara, Indagine sul patrimonio storico-architettonico. Relazione e allegati, a cura di L. Bartolini 
Salimbeni, dattiloscritto, s. l s.d. (Pescara 1993).
5 Le lezioni relative ai primi quattro corsi di aggiornamento (età medievale, età rinascimentale, Seicento e Settecento, 
Ottocento) sono state pubblicate dalla “Rivista Abruzzese” in altrettanti numeri monografici (1999-2, 2001-2, 2002-3, 
2003-3). Tuttora inedite sono le lezioni del corso “Profilo socio-culturale del Novecento in Abruzzo”.
6 G. Bassani, Italia da salvare. Scritti civili e battaglie ambientali, Torino, Einaudi, 2005, pp. 204-207.
7 Ivi, pp. 35-36.
8 Si veda, in particolare, L’edificio simbolo della storia della città. Passato e presente intorno alla stazione, in <<Il Centro>>, 
Supplemento, 31 agosto 1993.
9 Lettera di Lucia Gorgoni, senza data, al direttore di un quotidiano non identificato (ASPe, Fondo associazione “Italia Nostra”, 
cit., b. 26, fasc. 315). 
10 Lettera ad Alberto Ferruzzi del 21 marzo 1988 (ivi, b. 4, fasc. 23). Sull’esperienza del “Bosco in città” cfr. L. TOESCHI (cur.), 
Un bosco in città: analisi di un’esperienza di forestazione urbana a Milano, Italia Nostra, Milano, Angeli, [1984?].
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Aree dismesse e riqualificazione urbana: il caso di Pescara, 16 dicembre 1995

Bibliografia degli scritti
(da Abruzzo contemporaneo: rivista dell’Istituto abruzzese per la storia 
d’Italia dal fascismo alla Resistenza, n. 15/2002, pp. 155-158)

Enzo Fimiani 

1972 - Le Carte De Caesaris, in “Rassegna Storica del 

Risorgimento”, LIX (1972), n. 2, pp. 254-279

1977 - Pescara da vicus ad urbs 1877-1977, Pescara, 

Rotary, 1977

1981 - La classe politica chietina nell’Ottocento, in “Bul-

lettino della Deputazione Abruzzese di Storia Patria”, 

LXXXI (1981), pp. 147-177

1989 - Da un nodo ferroviario nascita di una grande città 

(con Giovanna Millevolte), in Roberto Lorenzetti (a cura 

di), La questione ferroviaria nella storia d’Italia. Problemi 

economici, sociali, politici e urbanistici. Atti del conve-

gno, Rieti, 24-26 gennaio 1986, Roma, Editori Riuniti, 

1989, pp. 63-94

Editoria e istituti culturali a Pescara, in Costantino Felice, 

Luigi Ponziani (a cura di), Intellettuali e società in Abruzzo 

tra le due guerre. Analisi di una mediazione. Atti del conve-

gno, L’Aquila 17-19 ottobre 1985, 2 voll., Roma, Bulzo-

ni, 1989, vol. II, pp. 355-372

Una “libera” casa editrice, in Costantino Felice, Luigi Pon-

ziani (a cura di), Intellettuali e società in Abruzzo tra le due 

guerre. Analisi di una mediazione, cit. pp. 373-378

Recensione a Intellettuali e società in Abruzzo tra le due 

guerre. Analisi di una mediazione, cit. in “Notizie dalla 

Delfico”, IV (1989), n.2, pp. 32-33

1990 - Recensione a Plinio Silveri, Il nostro campanile ha 

duecent’anni, Chieti, Vecchio Faggio, 1990, in “Notizie 

dalla Delfico”, V (1990), n.2, pp. 31-32

1991 - Guardando alla città, in Giuseppe F. De Tiberi-

is, Chieti: Immagini e memorie, Chieti, Vecchio Faggio, 

1991, pp. 47-99

Stampa socialista ed istruzione in Abruzzo in età giolittiana, 

in Lino Rossi (a cura di), Cultura, istruzione e socialismo 

nell’età giolittiana, Milano, F. Angeli, 1991, pp. 469-490

1992 - Il mondo agricolo nel “pescarese”, 1920-40, in 

Contributi per una storia dell’Abruzzo contemporaneo, a 

cura di Istituto Alcide Cervi, Istituto abruzzese per la sto-

ria d’Italia dal fascismo alla Resistenza, Milano, F. Ange-

li, 1992, pp. 167-185

Recensione a Plinio Silveri, Lu fazzole ed altre commedie, in 

“Notizie dalla Delfico”, VII (1992), n. 2, pp. 28-29

1993 - Il “verde” a Pescara: passato, presente e futuro, Pe-

scara, Soroptimist International club, 1993

1994 - Donne in guerra: condizioni di vita, modelli di com-

portamento, percezione di sé, (con Sara Follacchio), in 

Costantino Felice (a cura di), La guerra sul Sangro. Eser-

citi e popolazioni in Abruzzo 1943-44, Milano, F. Angeli, 

1994, pp. 377-412

1995 - Storia, sviluppo e declino di Borgo Marino, in Eide 

Spedicato, Tiziana Camplone, Storia e storie di mare. Ap-

punti su borgo Marino a Pescara, Pescara, Ediars, 1995, 

pp. 17-73

1996 - Gli istituti scolastici e culturali, in I 70 anni di 

Pescara, numero monografico di “Regione Abruzzo”, 

1996, nn. 11-12 (con scritti vari), pp. 51-54

1997 - In Giorgio Chiosso (a cura di), La stampa pe-

dagogica e scolastica in Italia (1820-1943), La Scuola, 

Brescia, 1997, n. 7 schede periodici: n. 1, “L’Abruzzo 

Magistrale” (p.37); n.230, “Bollettino della Società 

Educativa Marrucino-Frentana” di Chieti (pp. 160-161; 

n. 430, “L’Educatore Abruzzese” di Chieti (pp. 258-

259); n. 546, “Il Gran Sasso d’Italia” di Teramo (p.343); 
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“Il Gran Sasso d’Italia” di Chieti (pp. 343-344); n.769, 

“Orifiamma” di Chieti (pp. 471-472); n. 987, “La Scuo-

la d’Abruzzo” di Aquila (pp. 594-595)

1999 - Le istituzioni scolastiche a Pescara tra il 1860 e 

il 1927, in Archivio di Stato di Pescara, “Pescara, la 

sua memoria, i suoi archivi”, convegno di studi, 2 aprile 

1998. I. Atti del convegno, a cura di Iolanda D’Incecco, II. 

I fondi archivistici dell’archivio di Stato di Pescara, a cura 

di Maria T. Iovacchini, Maria T. Spinozzi, Pescara, Archi-

vio di Stato, 1999, I, pp. 28-35

La scuola strumento dell’ideologia: gli istituti scolastici a 

Pescara, in Enzo Fimiani, Luigi Ponziani (a cura di), Fa-

scismo e poteri locali. La revisione delle circoscrizioni ammi-

nistrative in Abruzzo, numero monografico di “Abruzzo 

Contemporaneo”, n.s. V (1999), nn. 8-9, pp. 215-227

Lucia Gorgoni Lanzetta, l’edificio simbolo della storia della città. 
Passato e presente intorno alla stazione, “il Centro” 31 Agosto 1993 

Supplemento dedicato al cinquantenario dei bombardamenti alleati su Pescara.
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Italia Nostra, Sezione di Pescara - Archivio di Stato di Pescara 

Giornate europee del patrimonio 2014
Dieci anni di Battaglie: Lucia Gorgoni e Italia Nostra a Pescara, 
1987 - 1996

28 settembre – 26 ottobre 2014, Aurum, Sala Tosti, Pineta di Pescara.

28 SETTEMBRE
CONVEGNO: LUCIA GORGONI: GLI STUDI E L’IMPEGNO CIVILE
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MOSTRA PRESSO L’ARCHIVIO DI STATO DI PESCARA
LUCIA GORGONI E ITALIA NOSTRA: TESTIMONIANZE ARCHIVISTICHE 
E BIBLIOGRAFICHE



22

26 OTTOBRE
TAVOLA ROTONDA: PESCARA: LE INCERTEZZE DEL FUTURO

Domenico Valente, Antonello Alici, Marco Parini, Antonello De Berardinis, Marco Alessandrini

La sua Pescara: da uno scritto di Lucia Gorgoni
Le pagine che seguono costituiscono il primo paragrafo, “Uomini e cose” della vecchia Pescara, del primo capitolo del testo 

Pescara da vicus a urbs, 1877-1977, dedicato a “Pescara di ieri fra documenti e letteratura”, tema della conferenza tenuta la sera 

del 17 marzo 1977, in occasione delle celebrazioni della ricorrenza del cinquantenario dell’istituzione della Provincia di Pescara 

organizzate dai Rotary Clubs di Pescara e di Chieti.
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Principali attività della sezione 

nel trimestre ottobre, novembre, dicembre 2021

2.10  Esposto al Prefetto sulla mancata gestione della Riserva Naturale Dannunziana (con il 
Coordinamento SalviAmo gli alberi)
14.10  Incontro con Eugenio Di Zenobio, fotografo naturalista e guida ambientale escursionistica, 
autore del libro “Il camoscio appenninico, Meraviglia della natura”, Cogecstre edizioni, 2021, 
Al termine proiezione del suo documentario naturalistico “Tesori d’Abruzzo” sulla grande fauna 
appenninica.
19.10  Incontro con Antonio Bini, direttore editoriale di Abruzzo nel Mondo e socio di Italia Nostra 
sulla figura di Kristian Zahrtmann e la scuola scandinava.
21.10  Con l’ANPI di Pescara, deposizione di fiori al Sacrario dei martiri dell’undici febbraio nel 
giardino della scuola primaria “11 febbraio 1944”.
27.10  Conferenza stampa, con le associazioni Ville e Palazzi dannunziani e CAP Abruzzo, per 
illustrare la sentenza della Corte Suprema di condanna degli abusi edilizi di via Primo Vere.
29.10  Visita alla collezione permanente “Gli Impressionisti scandinavi e gli Artisti figurativi del 
900” (guida Antonio Bini) e alla mostra temporanea “Andy Warhol e Mario Schifano tra Pop 
Art e Classicismo” (guida Massimo Palladini) presso l’Imago Museum di Pescara.
10.11  Presentazione della Collana “Quaderni di Italia Nostra PE” in versione digitale. La giornalista 
Jolanda Ferrara intervista il presidente Massimo Palladini, dopo l’illustrazione dei quaderni a cura 
del coordinatore della Redazione, Piero Ferretti. A seguire Assemblea per il rinnovo del Direttivo 
della sezione.
13.11  Intervista al presidente della Sezione Massimo Palladini nel programma televisivo “Rete 
8 matinée”
26.11  Intervento del presidente Massimo Palladini al Seminario “La pianificazione del demanio 
marittimo dopo l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato” organizzato dal Corso di Laurea di 
Scienze dell’Habitat Sostenibile dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio”, CH-PE.
26.11  Incontro con Giovanna Millevolte, già Docente di Storia Contemporanea e di Storia della 
Stampa e dell’Editoria presso il Dipartimento di Scienze Umane dell’Università dell’Aquila, nonché 
responsabile del PoMaq (Polo Museale dell’Università dell’Aquila, sulla figura e sull’opera di Nicola 
D’Arcangelo stampatore d’arte e la sua città d’adozione: Pescara. All’incontro sono intervenute 
anche Ilaria Mosca e Carla Ianni, che hanno collaborato all’allestimento della Collezione dedicata 
allo stampatore presso l’Ateneo aquilano.
3.12  Incontro con Guido Morelli, dottore forestale, sul tema “C’era una volta la Silva Lentisci”.
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